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INPS 

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI 

 

DETERMINAZIONE n. RS30/793/2021 del 30 dicembre 2021 

 

 

Oggetto: Consultazione di mercato finalizzata all’acquisizione di servizi di gestione del 

sistema “RINA Hand Over”. 

 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 172 del 
18 maggio 2005; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 

presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato da ultimo con determinazione 
presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato con 

determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione n. 119 del 
25 ottobre 2019; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, con il quale il Prof. 

Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 dicembre 2019, relativo 
alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale; 
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VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2020, con il 
quale è stato nominato il Vicepresidente dell’INPS; 

VISTA la determinazione n. 147 del 11 dicembre 2019 dell’Organo munito dei poteri del 

Consiglio di Amministrazione, con la quale è stato conferito al sottoscritto l’incarico di 

Direttore Centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti a decorrere dal 16 

dicembre 2019; 

 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021-2023 

approvato in via definitiva dal Consiglio di Indirizzo e Vigilanza con deliberazione n. 4 del 

17 marzo 2021; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti Pubblici» (di 

seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 91, 

Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 2016; 

 

ATTESO che sul territorio comunitario è attualmente attivo il sistema europeo 

EESSI (Electronic Exchange of Social Security Information - Scambio elettronico di 
informazioni in materia di sicurezza sociale) che prevede che gli scambi di dati tra gli enti 
previdenziali dei Paesi dell’Unione Europea avvengano per via telematica, attraverso 

documenti elettronici strutturati, inseriti all’interno di flussi di lavoro standardizzati; 

TENUTO CONTO che tale sistema assicura un elevato livello di protezione dei dati, in 
linea con gli standard di sicurezza informatica e garantisce un flusso standardizzato delle 

informazioni, maggiore facilità nella comunicazione grazie alla digitalizzazione degli 
scambi e una migliore qualità e completezza dei dati scambiati, anche al fine di ridurre il 

rischio di frodi ed errori e, al contempo, assicurare una maggiore rapidità sia nella 
gestione delle domande che nel pagamento delle prestazioni; 

 

VISTA la nota PEI prot. n. 3128525 del 14 dicembre 2021, con cui la Direzione centrale 

Tecnologia, informatica e innovazione (DCTII) ha rappresentato che per garantire gli i 

predetti scambi telematici di informazioni tra gli Stati europei e per fornire un servizio di 

ServiceDesk all’utenza sul territorio dell’UE, la Commissione Europea si avvale del 

programma informatico “RINA Hand Over”, di cui cura la gestione e la manutenzione; 

 

ATTESO che, nella predetta comunicazione, la DCTII ha rappresentato che la 

Commissione Europea ha deciso di non gestire e manutenere il prodotto RINA, 

spostandone l’onere in capo agli Stati membri aderenti al progetto EESSI; 

 

RILEVATO che nella predetta nota, la DCTII ha comunicato che per mitigare gli oneri 

legati a tale nuova attività, l’Istituto ha firmato un accordo (Joint Procurement 

Agreement) con 22 Stati Europei per gestire in modo congiunto la manutenzione e i 

nuovi sviluppi del predetto prodotto RINA; 
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TENUTO CONTO che l’accordo permetterà di ridurre la spesa preventivata dalla 

Commissione Europea (stimata in circa 12 milioni di euro all’anno per tre anni) per la 

gestione del prodotto, ripartendo i costi sulla base di un modello concordato fra i Paesi 

sottoscrittori; 

 

ATTESO che, nell’ambito del predetto accordo, l’Istituto ha assunto il ruolo di 

coordinatore del progetto e di Stazione appaltante, con il compito di svolgere la 

procedura di gara volta ad individuare il fornitore cui affidare i predetti servizi 

manutentivi; 

 

RILEVATO che la DCTII ha informato che il Gruppo di lavoro composto dai membri dei 

Paesi aderenti all’accordo ed addetto alla definizione del Capitolato tecnico, ha reputato 

utile indire una consultazione di mercato volta a verificare la composizione del mercato e 

verificare la disponibilità di diversi approcci tecnici al predetto fabbisogno, con la finalità 

di definire al meglio la documentazione di gara; 

 

ATTESO che, nello specifico, l’intendimento perseguito dal Gruppo di lavoro è individuare 

soluzioni per lo sviluppo di sistemi e supporto, servizi di Help Desk, servizi di 

manutenzione correttiva ed evolutiva relativi al prodotto RINA e ad uno studio di 

fattibilità per una nuova architettura di RINA; 

 

ATTESO che la DCTII ha chiesto, per tali finalità, di procedere alla pubblicazione, anche 

sulla Gazzetta Ufficiale Europea, della predetta consultazione di mercato, di cui ha 

provveduto a predisporre il relativo avviso e questionario; 

VALUTATO che i servizi oggetto del fabbisogno non risultano acquisibili nel quadro delle 
Convenzioni Consip in corso; 

TENUTO CONTO che, prima dell’eventuale svolgimento di una procedura di 
approvvigionamento della predetta fornitura, appare necessario, ai sensi dell’art. 66, 

comma 1, del D.Lgs. 50/2016, provvedere ad interpellare il mercato di riferimento, al 
fine di delinearne un quadro chiaro;  

PRESO ATTO nello specifico, che, ai sensi dell’art. 66, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, 

“prima dell'avvio di una procedura di appalto, le amministrazioni aggiudicatrici possono 
svolgere consultazioni di mercato per la preparazione dell'appalto e per lo svolgimento 

della relativa procedura e per informare gli operatori economici degli appalti da esse 
programmati e dei requisiti relativi a questi ultimi”; 

RITENUTO necessario provvedere ad una consultazione di mercato finalizzata a: 

- garantire la massima pubblicità all’iniziativa per assicurare la più ampia diffusione 
delle informazioni;  

- ottenere la più proficua partecipazione da parte dei soggetti interessati; 
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- pubblicizzare al meglio le caratteristiche qualitative e tecniche di beni e servizi 
oggetto di analisi; 

 
RILEVATA di conseguenza, la necessità di avviare una apposita consultazione di 
mercato, a mezzo avviso pubblico da pubblicare sul sito istituzionale dell’Istituto e sulla 

Gazzetta ufficiale comunitaria per 30 giorni; 
 

ATTESO che con la pubblicazione della consultazione di mercato non è indetta alcuna 
procedura di gara e non sono previste graduatorie di merito o di attribuzione di punteggi; 
 

ATTESO che tale indagine consente alla stazione appaltante di delineare un quadro 
chiaro del mercato di riferimento, senza che ciò possa ingenerare negli Operatori un 

automatico diritto circa il successivo invito alla procedura;  
 
ATTESO che le manifestazioni di interesse eventualmente pervenute non vincoleranno 

l’Amministrazione che, pertanto, avrà la facoltà di non procedere agli inviti, senza che i 
concorrenti possano vantare diritti o aspettative di sorta; 

 
VISTO l’art. 31, del Codice, il quale prescrive che la stazione appaltante, per ogni singola 
procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico del Procedimento (RUP), 

selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del necessario livello di inquadramento 
giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 
 
VISTE le Linee guida ANAC n. 3, come aggiornate dal Consiglio dell’Autorità in data 11 

ottobre 2017, con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica i requisiti che il RUP 
deve possedere per l’affidamento di appalti e concessioni; 

 
CONSIDERATO che il Dott. Gianfranco Ruberto in servizio presso questa Direzione, 

Funzionario individuato nel caso specifico per svolgere le funzioni di RUP, è figura 
professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del D.Lgs. n. 
50/2016; 

 
RICHIAMATI i compiti che il Funzionario è tenuto ad espletare nell’ambito della 

procedura, per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui all'art. 31, comma 4, 
del Codice, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 241/1990; 
 

VISTO l’art. 6-bis, della Legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico 
del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 

segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  
 
CONDIVISA la relazione predisposta dall’area competente, parte integrante della 

presente determinazione; 

DETERMINA 
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- di autorizzare l’indizione di una consultazione di mercato, volta ad informare gli 
Operatori economici circa l’intendimento dell’Istituto di procedere all’acquisizione di 

servizi di gestione e manutenzione del sistema “RINA Hand Over”, sulla base della 
documentazione predisposta dalla DCTII;  

- di nominare quale Responsabile del Procedimento il dott. Gianfranco Ruberto, in 

forza presso questa Direzione Centrale, cui viene conferito mandato per i 
successivi incombenti di svolgimento della procedura. 

 
 

                                               F.to  Maurizio Emanuele Pizzicaroli 


